
Da una parte ci sono le esigen-
ze di una emittente televisiva
che chiede, da mesi, di poter
installare una nuova e più po-
tente antenna sul colle “Cret”,
in comune di Sequals, dall’al-
tra quelle di un sindaco e di
una amministrazione comu-
nale che, prima di concedere
qualunque autorizzazione,
vuole vederci chiaro. E’ un ve-
ro e proprio “caso” quello che
tiene banco fra
Telepordenone,
l’emittente tele-
visiva di proprie-
tà del cavalier
Mario Ruoso e
diretta dal gior-
nalista Gigi Di
Meo, e l’ammini-
strazione comu-
nale di Sequals,
presieduta dal
sindaco Lucia
D’Andrea.

Motivo del
contendere, una
antenna che,
Tpn, a proprie
spese (circa 40
mila euro), vor-
rebbe installare
sul colle “Cret”.
Antenna che,
spiega il diretto-
re, ricostruendo
l’antefatto «oltre
a una migliore ri-
cezione del cana-
le televisivo por-
denonese, garan-
tirebbe pure la ri-
soluzione degli ormai cronici
problemi di ricezione dei cana-
li Rai nel Maniaghese dovuti al-
lo spegnimento, dalla metà del
mese di dicembre, del canale
25 posizionato in via Baldasse-
ria a Udine». Da qui, avendo
già una propria postazione a
Sequals, l’idea di Tpn di am-
pliarne la ricezione con una
nuova antenna, dando l’op-
portunità di vedere il segnale
Rai, ma anche a canali Media-
set e a La7, percependo con
tutta probabilità un affitto.

Per poterlo fare, però, occor-
re che l’amministrazione

D’Andrea conceda l’autorizza-
zione alla realizzazione di una
pista forestale, «una piccolissi-
ma strada che consenta ai tec-
nici di poter effettuare tutte le
operazioni del caso per la suc-
cessiva installazione della nuo-
va antenna» chiarisce Di Meo.
Ed è proprio qui che nasce il
problema come rimarcato dal-
lo stesso sindaco D’Andrea in
una nota pubblicata sul sito

istituzionale del
Comune in cui si
fa riferimento a
un incontro con
i tecnici di Tpn
avvenuto lo scor-
so 10 giugno: «In
quella sede ave-
vamo richiesto
copia del proget-
to dell’antenna
(impatto am-
bientale, emis-
sioni elettroma-
gnetiche) prima
di dare il proprio
preventivo as-
senso alla realiz-
zazione della pi-
sta funzionale al
raggiungimento
del sito su cui
avrebbe dovuto
sorgere» scrive
D’Andrea sottoli-
neando come, il
consiglio comu-
nale di Sequals,
si sia espresso
all’unanimità a
favore «della per-

muta del terreno di proprietà
privata su cui insiste l’attuale
impianto di trasmissione nel
superiore interesse del servi-
zio a favore dell’intera comuni-
tà, con altro appezzamento di
proprietà comunale». «Pecca-
to che, a oggi, agli atti del Co-
mune non c’è alcuna richiesta
né tanto meno alcun docu-
mento progettuale dell’anten-
na su cui l’Amministrazione
avrebbe dovuto esprimersi e
decidere per i propri cittadini»
precisa il sindaco.

Guglielmo Zisa
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il caso

Battaglia tra Tpn
e Comune di Sequals
sulla nuova antenna

Lucia D’Andrea

Depotenziato
il sito di Udine

■ IL SOLE
Sorge alle 7.47 e tramonta alle 16.46
■ LA LUNA
Sorge alle 01.13 e tramonta alle 12.00
■ IL SANTO
San Felice di Nola

IL PROVERBIO
Cui ch’al va tal mulin
si sporcje di volàdie.

Chi va al mulino
si sporca di volanda.

di Laura Pigani

Spariti i canali Rai in buona par-
te della provincia, per molti
utenti è in arrivo una stangata
per tornare a ricevere il segnale.
Pochi giorni prima di Natale è
stato infatti spento il ripetitore
di Udine e, per vedere nuova-
mente le trasmissioni, non sem-
pre basta orientare l’antenna
sulle postazioni di ripetizioni
più vicine (Castaldia, Col Gaia-
rin e Col Visentin). In alcuni casi
è necessario mettere mano
all’impianto di distribuzione so-
stituendo cavi e centraline. E qui
iniziano i guai. Perchè un priva-
to può dover spendere fino a 700
euro: cifra che non tutti possono
permettersi.

In questi giorni gli antennisti
sono stati tempestati dalle tele-

fonate e costretti a un superlavo-
ro. «Il digitale terreste – spiega
Diego Dal Pos, titolare dell’omo-
nima azienda di Pordenone – è
nato con l’intento di abbattere
l’elettrosmog, ma la potenza di
trasmissione è più bassa rispet-
to al segnale analogico. Questo
impone che le trasmissioni tv de-
vono essere ricevute da posta-
zioni di ripetizione più vicine».
Con il passaggio al digitale, non
tutti gli utenti hanno aggiornato
il proprio impianto e chi ha con-
tinuato a vedere ugualmente i
canali lo ha potuto fare grazie al
ripetitore udinese. Ma la Rai «ha
deciso di chiudere il sito di Udi-
ne e, nella nostra zona, dobbia-
mo fare riferimento ai ripetitori
di Castaldia o quelli in direzione
di Caneva (Col Gaiarin e Col Vi-
sentin)».

Il primo compito di un anten-
nista è, quindi, verificare
«l’orientamento delle antenne,
visto che una parte di queste è
diretta verso Udine». Ma non
sempre è sufficiente per risolve-
re i problemi di ricezione del se-
gnale. «Se il riposizionamento
non basta – continua Dal Pos – è
necessario vedere come è realiz-
zato l’impianto. Quelli vecchi,
che prima funzionavano, maga-
ri hanno dei filtri che bloccano il
passaggio di determinati canali.
Oppure ci può essere un proble-
ma di distribuzione dell’impian-
to. Il professionista, partendo
dal tetto, verifica come catturare
i canali Rai, che devono
“passare” attraverso i cavi e arri-
vare alle prese rispettando i pa-
rametri minimi e massimi: valo-
ri sui quali gli antennisti si basa-

no per garantire il servizio Rai in
maniera corretta all’utenza. I ca-
nali, dunque, devono essere ri-
partiti in maniera tale da poter
essere letti dagli impianti rice-
venti (come televisori o deco-
der) che si collegano alle prese».
Lavoro che non può essere im-
provvisato, ma che deve essere
compiuto «da professionisti qua-
lificati». Il cui costo, mediamen-
te, si aggira sui 30-35 euro l’ora.
«Se non ci sono intoppi e basta
girare l’antenna, l’utente con 60
euro se la cava. Ma se l’impianto
è vecchio o da rifare – conclude
Dal Pos – i costi lievitano. Nel ca-
so peggiore un privato può spen-
dere anche 700 euro, 1.500 euro
(tra lavoro e materiale) in caso di
impianti condominiali (somma
da dividere tra i condòmini)».
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Rai sparita, fino a 700 euro
per poter ricevere il segnale
Molti utenti costretti a sostituire l’impianto di trasmissione per rivedere i canali
Non sempre basta orientare le antenne sui ripetitori di Castaldia e Caneva

Superlavoro per gli antennisti della provincia per i disagi dovuto alla sparazione del segnale Rai

la stangata

Gigi Di Meo

Lunedì i dati delle polveri sottili
«sono rimasti entro i limiti. Le
previsioni sono state corrette e
abbiamo evitato un inutile bloc-
co del traffico». L’assessore
all’ambiente, Nicola Conficoni,
è soddisfatto. Dalla lista civica il
Fiume, però, arriva un nuovo
pungolo. «Si continua ad opera-
re con la logica dell’emergenza,
nella speranza che le condizioni
climatiche siano più favorevoli.
Pordenone ha un livello di inqui-
namento importante – insisto-
no i civici –. Sopporta il carico
dovuto al traffico veicolare deri-
vante dai Comuni vicini. Non so-
no mappate le emissioni degli

impianti di riscaldamento».
«Per le volte in cui si superano

i limiti, moltissime altre volte la
concentrazione di Pm10 è di po-
co inferiore, comunque perico-
losa per la salute» insiste il Fiu-
me che rimarca la necessità di
«fare prevenzione, riducendo le
emissioni» e di «mettere mano
senza ulteriori indugi al piano
antinquinamento». La Regione
«chiede di agire per via preventi-
va, pianificando la limitazione
di emissioni per l’intero anno so-
lare prevedendo periodi di dero-
ga: l’esatto contrario di quanto
fatto finora».

©RIPRODUZIONE RISERVATAIl Fiume stimola la giunta ad accelerare sul piano antismog

inquinamento

Il Fiume: «Si metta mano al piano antismog»
Le polveri sottili calano, niente targhe alterne. Ma la civica “pungola” l’amministrazione

Prima di Natale sono stati
effettuati interventi sulla rete Rai
che riguardano il multiplex 1 (Rai
1, Rai 2, Rai 3, Rai News 24) e si
sono concentrati nell’impianto di
Udine. Si tratta della conclusione
delle operazioni avviate nel 2013
che prevedevano il
depotenziamento dell’impianto
udinese e il concomitante
potenziamento dei ripetitori di
Castaldia - Piancavallo, e Porzus e
Pedrosa. Nel frattempo, la Rai
aveva usufruito del canale 25, la
cui frequenza non era stata
ancora assegnata ad alcun
gestore. Canale che è stato
assegnato a un’altra emittente e,
di conseguenza, è stato
disattivato il segnale tv che
riguarda il multiplex 1.

l’intervento
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